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Nelle farmacie
i prodotti a 0,50 cent
non si trovano
Al momento
ordini sospesi

Bar e ristoranti
forse riaprono
assieme ai negozi
Ma la ripartenza
è piena di incognite

Un ragazzino di Aprilia
positivo al primo
tampone, si attende
la conferma ufficiale
A Norma il terzo contagio

Ancora contagi
ad Anzio e Lariano
A Pomezia è allarme
per la truffa
delle mascherine
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i dati
Un solo nuovo caso
La Regione: «Da noi
più colpite le donne»
Il punto L’unico contagio in provincia registrato a Norma
L’Unità di Crisi: femmine al 52%, a Latina l’8% dei positivi

IL VIRUS TRA NOI
ALESSANDRO MARANGON

Siamo ancora in fase epidemi-
ca ma ormai i nuovi casi positivi al
Coronavirus Covid-19 nella no-
stra provincia si contano, di fatto,
sulleditadi unamanonell’arco di
una settimana. Ieri, infatti, si è re-
gistrato un solo contagio in più
che è andato a sommarsi ai tre
complessivi tra martedì (1) e mer-
coledì (2). Caso, quello segnalato
dalla Asl di Latina nel Comune di
Norma e trattato a domicilio, che
ha fatto salire il conto generale
della “nostra” pandemia a quota
519. Gli altri dati da segnalare so-
no i 52 pazienti ricoverati (49
quelli accertati Covid dell’ospe -
dale Goretti); i 323 negativizzati (i
pazienti inizialmente positivie ri-
sultati negativi al terzo tampone;
i 28 decessi. Complessivamente
sono 538 le persone in isolamento
domiciliare e 9.500 quelle che lo
hanno terminato.

Nel frattempo, l’Unità di Crisi
della Regione Lazio ha diffuso ieri
il quadro della situazione con i
numeri della pandemia aggiorna-
ti. Dei casi finora confermati nel
Lazio il 20% è ricoverato in una
strutturasanitaria, il 44%è in iso-
lamento domiciliare e l’1% è in te-
rapia intensiva. I guariti sono il
27%. L’età mediana dei casi posi-
tivi è 57 anni. Il sesso è ripartito in
modo omogeneo: il 48% sono di
sesso maschile e il 52% di sesso
femminile. I casi positivi sono co-
sì distribuiti: il 37,4% è residente
a Roma città, il 32,2% nella Pro-
vincia, il 9% a Frosinone, il 4,9% a
Rieti, il 6,2% a Viterbo e l’8% a La-
tina. Il 2,3% proviene da fuori Re-
gione. L’Unità di Crisi ha inoltre
annunciato che presso gli ingres-
si degli ospedali regionali saran-
no installati termoscanner per la
misurazione della temperatura.

«Si raccomanda ai cittadini di
tutta la provincia di rispettare ri-
gorosamente le disposizioni mi-
nisteriali in materia di mobilità
delle persone - ha ribadito la Asl di
Latina nel report quotidiano del-
l’emergenza -, cercando di evitare

di uscire dal proprio domicilio se
non per i motivi specificati dalle
stesse disposizioni. Allo stesso
modo occorre rispettare quanto
stabilito in materia di rispetto
delle distanze, lavaggio delle ma-
ni e divieto di assembramento». l

Nel Lazio il 20%
è ricoverato,
il 44% è in isolamento
domiciliare e l’1%
è in terapia intensiva

Attualmente sono
49, dei 52
complessivi in
provincia, i
pazienti ricoverati
per Covid
all’ospedale
Goretti di Latina
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Troppe disparità
a livello nazionale
sul fronte tamponi
Il report Gimbe Ampio il gap tra le regioni: servirebbe uno
standard di almeno 250 test al giorno per 100mila abitanti

IL MONITORAGGIO

Ognuno, in questa “fase 2”
dell’emergenza, va per conto
suo e il gap a livello nazionale si
allarga. Questa la situazione che
emerge dal report della Fonda-
zione Gimbe sul fronte del mo-
nitoraggio dei tamponi diagno-
stici che si stanno effettuando
nelle diverse regioni. Secondo
gli ultimi dati della Protezione
civile, nel periodo 22 aprile-6
maggio, su cui si basa il report -
in Italia sono stati effettuati
2.310.929 tamponi di cui il 33%
riferito a tamponi di controllo
sugli stessi soggetti già testati.
Una cosa è fuor di dubbio: al
momento non se ne fanno in pa-
ri misura in tutte le regioni, vi-
sto che si va dai 222 tamponi ef-
fettuati ogni 100mila abitanti
nella Provincia di Trento a fron-
te di soli 37 tamponi ogni 100mi-
la abitanti in Puglia. «Si rileva
una forte disomogeneità dia-
gnostica nelle cinque classi in
cui sono state suddivise le regio-
ni», si legge nel report della
Gimbe.

La media nazionale di 88 tam-
poni per 100mila abitanti collo-
ca l’Italia nella classe di propen-
sione 4 con notevoli differenze
regionali: Classe 1 (250): nessu-
na regione; Classe 2 (130-250):
Provincia autonoma di Trento,
Valle D’Aosta, Provincia auto-
noma di Bolzano, Veneto, Friu-
li-Venezia Giulia; Classe 3
(100-129): Piemonte, Emilia-Ro-
magna, Umbria, Liguria; Classe
4 (60-99): Lombardia, Marche,
Basilicata, Toscana, Molise,
Abruzzo, Lazio; Classe 5 (60):
Sardegna, Calabria, Campania,
Sicilia, Puglia.

I tamponi diagnostici, a livel-
lo nazionale, rappresentano il
67,1% dei tamponi totali, con
ampie variabilità regionali: dal
25,3% della Campania al 98%
della Puglia. La media nazionale
per 100mila abitanti è di 59, con
notevoli variabilità regionali:
dai 12 della Campania ai 130 del-
la Valle D’Aosta.

«Le nostre analisi effettuate
sugli ultimi 14 giorni - ha spiega-
to il presidente della Fondazio-
ne Nino Cartabellotta - fornisco-
no tre incontrovertibili eviden-
ze: innanzitutto, si conferma
che circa 1/3 dei tamponi sono
“di controllo”; in secondo luogo
il numero di tamponi per

100mila abitanti è molto esiguo
rispetto alla massiccia attività
di testing necessaria nella fase
2; infine, esistono notevoli va-
riabilità regionali sia sulla pro-
pensione all’esecuzione dei
tamponi, sia rispetto alla per-
centuale di tamponi “diagnosti-
ci”».

Alla luce di questi dati la Fon-
dazione Gimbe, da un lato ri-
chiama tutte le regioni a imple-
mentare l’estensione mirata dei
tamponi diagnostici, dall’altro
chiede al Ministero della Salute
di inserire tra gli indicatori di
monitoraggio della fase 2 uno
standard minimo di almeno 250
tamponi diagnostici al giorno
per 100mila abitanti. «Il Gover-
no, infatti, oltre a favorire le
strategie di testing - ha aggiunto
Cartabellotta - deve neutralizza-
re comportamenti opportuni-
stici delle regioni finalizzati a ri-
durre la diagnosi di un numero
troppo elevato di nuovi casi che,
in base agli algoritmi attuali, au-
menterebbe il rischio di nuovi
lockdown».l A .M.

Un operatore
sanitar io
mentre effettua
l’esame
del tampone

Il Lazio
al sestultimo

p o sto
con

64 tamponi
ogni 100mila

abit anti

Le differenze
te r r i to r i a l i
l In Italia sono
stati effettuati
più di 2,3 milioni
di tamponi di cui
circa un terzo di
controllo su
soggetti già
testati. Ma non
c’è un criterio
nazionale e così
ogni Regione va
per conto suo.
Si passa infatti
dai 222 al giorno
ogni 100mila
abitanti a Trento
ai 37 in Puglia.
Un vero e
proprio “c aos
tamponi”che
a n d re b b e
livellato in
questa “fase 2”
dell’e m e rg e n z a .
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c o m m e rc i o
I negozi verso la ripresa
Ma tra mille incognite
Il punto Sanificazione degli abiti e clientela contingentata: i dubbi
del settore abbigliamento in vista delle riaperture previste il 18 maggio

LA FASE 2
TONJ ORTOLEVA

Uno spiraglio per la riapertura
anticipata di bar, ristoranti e altre
attività. Il Governo ha promesso
di considerare questa opzione e
magari permettere a qualche atti-
vità di riprendere a lavorare già
dal 18 giugno. L’esecutivo valute-
rà, col supporto del comitato tec-
nico-scientifico, la possibilità di
queste riaperture.

Di certo il 18 maggio sarà il mo-
mento della ripartenza per i nego-
zi di abbigliamento e più in gene-
rale per molti settori del commer-
cio. Ma come si stanno preparan-
do? Le linee guidada seguire sono
ancora in corso di preparazione
con la Regione Lazio. Federmoda,
l’associazione di riferimento per
la categoria, ha incontrato i vertici
dell’amministrazione regionale
per fare un punto della situazione
e definire una bozza da seguire. Il
nodo centrale della questione ri-
mane quello della sanificazione
degli abiti dopo che sono stati pro-
vati. Un passaggio delicato, dal
momento che secondo alcuni il
processo di sanificazione, se non
eseguito alla perfezione, rischia di
rovinare il vestiario. I macchinari
per la sanificazione costano pa-
recchio, alcuni si aggirano anche

sopra i mille euro. Dunque i nego-
zianti dovranno fare un investi-
mento importante, che diventa
sostanzioso per i grandi brand che
dovranno prevederne diversi per
ogni store. Il punto di discussione
però è se sia necessaria questa sa-
nificazione degli abiti. Il comitato
tecnico sciantifico al momento ha
solo balbettato risposte e le asso-
ciazioni di categoria vorrebbero
sapere dalle autorità se davvero è
indispensabile fare questo inve-
stimento, dopoche questeattività

Pot re b b e
es s ere

pos sibile
m ette re
g a ze b o

di merce
in strada

sonogià gravatedaaffitti dapaga-
re, dipendenti da stipendiare, bol-
lette da saldare, il tutto dopo quasi
tre mesi senza incassi.

Altro discorso da chiarire sono

NESSUNO RESTI INDIETRO

Anche i responsabili territo-
riali pontini di Italia Viva, Elisa
Giorgi e Renato Archidiacono,
sollecitano governo e regione ad
anticipare la riapertura di alcune
categorie professionali che stan-
no soffrendo in modo particolare
dopo due mesi di chiusura forza-
ta a causa dell’emergenza covid.

“All’avvio della fase 2 siamo ri-
masti molto stupiti della decisio-

ne emersa dal decreto di postici-
pare l’apertura di parrucchieri e
centri estetici a giugno -spiegano
Archidiacono e Giorgi - Da subito
ci siamo attivati per rispondere
alle esigenze di questa categoria
che sta pagando, al pari delle al-
tre, un prezzo altissimo a causa di
questa emergenza sanitaria che
viviamo. Dobbiamo avere tutte le
cautele necessarie nei confronti
del coronavirus, ma dobbiamo
anche assolutamente evitare che,
passata la crisi sanitaria, alcune

Fate lavorare centri
estetici e barbieri
L’appe llo I referenti pontini di Italia
Viva sollecitano Governo e Regione

saracinesche restino abbassate”.
I due esponenti di Italia Viva

sottolinenao anche l’importanza
di fare rete tra tutte le attività
commerciali e imprenditoriali.

“Perché non è un problema so-
lo del titolare che chiude ma è un

Bisogna evitare
che dopo l’e m e rg e n z a

alcune saracinesche
rimangano chiuse

Sarebbe un disastro

impoverimento delle nostre stra-
de, è una perdita economica e so-
ciale per le nostre città. Lo abbia-
mo detto sin da subito: vanno
programmate e messe in campo
tutte le misure necessarie per
consentire a tutte le categorie di
poter ripartire. Siamo al fianco di
questi lavoratori che vivono nel-
l’incertezza e dubbio del domani.
Per questo abbiamo chiesto che,
in sicurezza, con tutte le precau-
zioni necessarie e tenendo conto
della curva dei contagi, i parruc-
chieri potessero riaprire prima,
in linea con le altre attività com-
merciali. Bene i segnali mostrati
nelle ultime ore da Governo e Re-
gione Lazio in questo senso. Spe-
riamo e chiediamo che presto tale
decisione sia ufficializzata”.

gli spazi. Un cliente alla volta ap-
pare una certezza, così come mas-
simo duepersone in unnegozio di
piccole dimensioni (pensate a
quelli di abbigliamento intimo in

centro a Latina). Se il Comune lo
permetterà, i negozianti potreb-
bero mettere dei gazebo in strada
per la loro merce (l’idea è al va-
glio). Per i dipendenti invece sarà
obbligatoria la misurazione della
temperatura corporea all’inizio e
alla fine del turno di lavoro. L’al -
tra domanda che assilla i nego-
zianti è: ma i clienti torneranno
davvero o saranno scoraggiati da
tutte queste misure di prevenzio-
ne?Una risposta chesolo il tempo
potrà dare. l
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Il tema Il coordinatore regionale di Forza Italia: anche gli stabilimenti balneari hanno bisogno di date certe

Fazzone: si può riaprire
Il senatore chiede al Governo di far ripartire bar, ristoranti, centri estetici e parrucchieri

L’INTERVENTO

Bar, ristoranti, parrucchieri,
centri estetici ma anche balnea-
ri: secondo il senatore di Forza
Italia Claudio Fazzone devono
riaprire al più presto, già la pros-
sima settimana. L’esponente az-
zurro lancia un appello al Gover-
no e alla Regione Lazio dopo
aver ascoltato il grido di allarme
che arriva dalle numerose asso-
ciazioni di categoria.

«Mi auguro vivamente che il
governo prenda in considerazio-
ne con un atto straordinario l’a-
pertura immediata di bar, risto-
ranti, pizzerie, parrucchieri,
centri estetici e stabilimenti bal-
neari - afferma il senatore Fazzo-
ne - Con tutte le precauzioni do-
vute e cautele previste nei proto-
colli ci sono le condizioni per ria-
prire queste attività già a partire
dalla prossima settimana. Picco-
li e medi imprenditori nonché i
titolari di partita Iva non posso-
no più attendere. Il commercio,
le imprese, sono pronti; i merca-
ti, che lavorano in spazi aperti,
avrebbero potuto organizzarsi,
con tutti gli accorgimenti neces-
sari e nel rispetto delle normati-
ve, dei consumatori e degli stessi
esercenti, a riprendere il lavoro.
Cosa si sta aspettando? La chiu-
sura delle imprese?».

Il senatore si riallaccia alle re-
centi proteste pacifiche degli
operatori. «I titolari di ristoran-
ti, gli albergatori e tutti gli ope-
ratori del settore turistico sono
bloccati e rischiano di non gua-
dagnare nulla. Per loro come pu-
re per gli altri imprenditori oc-
corre da subito stanziare contri-
buti a fondo perduto. Con forza
chiedo di garantire risorse e ri-
storo di fatturati che le imprese

non recupereranno più. In que-
sto momento inoltre è importan-
te accelerare e sburocratizzare
gli aiuti previsti già nel prece-
dente decreto: dalla liquidità al-
le imprese ai bonus affitti che
tardano ad arrivare».

Per Fazzone vanno tenute pre-
senti anche le diverse realtà lo-
cali. «Penso alla mia regione, il

Lazio ed in particolare ai gestori
degli stabilimenti, che non san-
no se e come ripartire. Non è
pensabile che ad oggi non siano
ancora state definite le linee gui-
da per consentire di poter orga-
nizzare la prossima stagione bal-
neare ai concessionari degli sta-
bilimenti. Occorre dargli certez-
ze». l T. O .

«I ritardi nell’erogazione
della cassa integrazione in de-
roga nel Lazio sono troppi e
troppi quelli legati alla stessa
presa in carico delle pratiche
da parte dell’Inps. Una situa-
zione particolarmente pesan-
te soprattutto nell’ufficio di
Latina». A dichiararlo in una
nota Raffaele Trano (ex M5s
ora gruppo Misto), che ha an-
nunciato di aver presentato
una interrogazione al mini-
stro del lavoro «affinché for-
nisca un quadro chiaro su
quanto sta accadendo e spie-
ghi come intende superare ta-
li criticità. La tempestività
nell'erogazione dei bonus e
della cassa integrazione è de-
terminante. Il presidente del-
l’Inps, Pasquale Tridico, il 26
marzo scorso aveva dichiara-
to che entro trenta giorni sa-
rebbero state pagate le presta-
zioni della cassa integrazione
e dei bonus. E tra gli uffici in
cui si registrano i maggiori ri-
tardi vi è quello di Latina». l

LA POLEMICA

Trano (Misto):
Cig e Bonus
troppi ritardi
dal l’In p s

Mare, incontro Regione-Balneari
Allo studio un protocollo di
sicurezza per la riapertura
di stabilimenti e spiagge

LE NOVITÀ

Le prime basi per la stagione
estiva sono state gettate ieri in un
incontro tra operatori balneari e
l’assessore regionale Paolo Orneli.
«Ho incontrato i rappresentanti
delle associazioni dei balneari del
Lazio per affrontare anche con lo-
ro il tema delle linee guida che vo-
gliamo stilare in vista diuna ripre-
sa della loro attività, che speriamo
prossima. Un incontro che fa se-
guito e integra quello di lunedì
scorso con i rappresentanti dei
Comuni del litorale, delle prefet-
ture di Latina, Viterbo e Roma e

del ComandoRegionale dellaGuar-
dia Costiera» ha spiegato Orneli al
termine dell’incontro. «Il vademe-
cum che vogliamo mettere a punto
assieme ai gestori degli stabilimen-
ti balneari e agli operatori delle
spiagge libere con servizi dovrà es-
sere chiaro e semplice, con poche
essenziali disposizioni, che siano
utili a garantire la sicurezza degli
operatori e della clientela, e per-
mettano a tutti dicominciare a pen-
sare con serenità a una frequenta-
zione delle spiagge la prossima
estate. Sarà uno strumento impor-
tante per farci trovare pronti nel
momento in cui ci sarà il via libera
per poter tornare al mare». Orneli
aggiunge cheè stato «chiestoa tutti
di mandare i loro contributi e le loro
proposte che analizzeremo con at-
tenzione, confrontandole anche
con le soluzioni adottate in altre Re-

gioni in modo da identificare re-
gole ottimali, pur restando sem-
pre in linea con quanto verrà deci-
so a livello nazionale. Punto di
partenza comunque saranno i
contenuti fissati nel documento
‘Ripartire Sicuri’ presentato gior-
ni fadal presidenteZingaretti, che
prevede accessi limitati, segnale-
tica sui comportamentida adotta-
re, limiti di spazio per i clienti e gli
operatori, distributori di gel igie-
nizzante, norme per l’igienizza -
zione, distanziamento di ombrel-
loni, lettini e sdraio ecc». l

L’assessore regionale Paolo Orneli

L’assessore Orneli:
ascolteremo le

proposte per essere
pronti a ripartire

con la stagione estiva

I ristoranti
potrebbero presto
riaprire i battenti. Il
Governo sta
pensando a un
anticipo rispetto
alla precedente
data del 1 giugno

«Servono poi
misure di
s ostegno

economico
c o n c reto
per chi fa
impres a»
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i m p re s e

Strutture extralberghiere
«Dimenticati da tutti»
Il fatto Andrea Fanti, responsabile provinciale di Asstri: chiediamo
alla Regione un incontro urgente. Dal Governo nessuna certezza

L’INTERVENTO
TONJ ORTOLEVA

Bed and breakfast e struttu-
re extralberghiere ignorate dal
Governo Conte. «Chiediamo
un in contro alla Regione Lazio
per comprendere quando sarà
per noi possibile riaprire». A
fare da portavoce ai gestori di
queste strutture è Andrea Fan-
ti, responsabile provinciale
dell’associazione Asstri extral-
berghiero.

«Nel Lazio ci sono 19.923
strutture ricettive extra alber-
ghiere per un totale di 212.341
posti letto. Questo fa capire

l’importanza di ciò di cui par-
liamo - spiega Andrea Fanti -
Parlo di attività gestite in for-
ma imprenditoriale. Un dato
che cresce in modo esponen-
ziale se si aggiungono anche
quelle gestite in forma non im-
prenditoriale. Famiglie che si
sono dovute re-inventare una
professione per mantenere dei
beni immobili, o giovani adulti
che non sono mai riusciti ad
entrare nel mercato del lavoro.
Ma oggi il nostro settore è uno
di quelli che più soffre della si-
tuazione emergenziale in at-
to». Il perché è presto detto. «Il
Governo ha dimenticato il no-
stro codice Ateco, nessuno ci

«Non
s appiamo
nemmeno
q u a nto
p ot re m o
riaprire e in
che modo»

Intanto il
settore sta
provando a
o rg a n i z z a r s i
per la
st agione
e st i va

dà risposte su quando potremo
riprendere. Viviamo una situa-
zione surreale».

Fanti poi aggiunge: «Si è
parlato spesso di filiera corta,
in particolare di disinterme-
diare, bisogna incentivare il
contatto diretto fra il produt-
tore e il consumatore il famoso
km 0, ecco come per l’a g r i c o l-
tura oggi per il turismo è arri-
vato il momento di sensibiliz-
zare i propri clienti, spiegare
l’importanza di come prenota-
re, della responsabilità che è
anche in capo a loro di far so-
pravvivere il turismo in Italia.
All’indomani dell’emergenza
Coronavirus ci siamo visti az-
zerare le prenotazioni e ad oggi
nessuna struttura extra alber-
ghiera (B&B e Case vacanza) è
in grado di sapere se sarà nelle
condizioni di ospitare turisti».
In qualche modo, spiega Fanti,
gli operatori si stanno difen-
dendo. «Abbiamo creato il pri-
mo portale 100% italiano, sen-
za commissioni, senza nessun
tipo di algoritmo. Che mette al
centro la trasparenza verso i
clienti che prenotano senza
trascurare gli iscritti. Una piat-
taforma che promuove lo svi-
luppo del territorio Italiano e
delle sue bellezze. La piattafor-
ma garantisce la massima sicu-
rezza senza trascurare il piace-

re della navigazione. Era quel-
lo che più mancava, sarà la ri-
sposta che tutti attendevano in
questo momento più che mai.
Ma non solo entro la fine del
mese sarà pronto anche il mar-
chio “Clean&Safe”, un marchio
di certificazione che attesterà
il rispetto dei protocolli Co-
vid-19 esteso a tutte le struttu-
re che rispetteranno gli stan-
dard certificati».

Sempre per quel che riguar-
da la gestione di questo com-
parto, esattamente come chie-
dono un po’ tutte le strutture
ricettive, sarebbe opportuno
reinserire lo strumento dei
voucher per il personale. In
particolare quello stagionale
molto utile durante l’estate,
quando nella provincia ponti-
na il numero dei turisti fa rad-
doppiare le necessità di questo
genere di servizi. Le prospetti-
ve della stagione 2020, ovvia-
mente, non sono per nulla ro-
see. Per questo l’associazione
di Fanti chiede un incontro
con la Regione Lazio. L’o b i e t t i-
vo è quello di capire quali pos-
sano essere le mosse migliori
da mettere in campo per arri-
vare a ottenere soluzioni valide
per gli operatori. Anche consi-
derando una sicura flessione
delle presenze per l’estate alle
porte. l
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L’i nt ratte n i m e nto
resta nel limbo
«Pesanti silenzi»
In coda alle riaperture Dai responsabili dei locali della costa
un coro di protesta: nessuno dice nulla, il buio si infittisce

TUTTO FERMO
FEDERICA FUSCO

Settore cheproduce ricchezza,
posti di lavoro e offerta culturale
ma in Italia ancora troppo sfrutta-
to e poco valorizzato, il mondo
dell’intrattenimento è stato tra i
primi a rendersi conto che era
tempo di chiudere i battenti senza
aspettare l’ufficialità del lockdo-
wn.

Ora, a dispetto della meritocra-
zia, si trova in coda al piano delle
riaperture, senza uno straccio di
ufficialità sulle scadenze future, e
senza chiare indicazioni sulle
strategie migliori per ripartire in
sicurezza.

Èun indottoquello delcompar-
to, che annovera tra i protagonisti
moltissime figure,dai fornitorial-
le società di security, ma anche le
varie attività che gravitano intor-
no alla movida. Un universo popo-
lato, che non vede luce in fondo al
tunnel.

Tra i più colpiti c'è il mondo del
clubbing, che ha accumulato per-
dite del cento per cento, tra ria-
perture che slittano e nuove solu-
zioni da testare.

Dalla capitale, dove a rischio so-
no oltre 5.000 dipendenti diretti,
si fanno da giorni ormai sentire a
gran voce. L’appello di Flamini
(Silb) alla Raggi è di questo teno-
re: «No alla desertificazione»,
quello di Giancarlino (Goa) è chia-
rissimo: «Aiuti a chi ha pagato le
tasse ed è semprestato in regola»;
e si va a sentire anche Bornigia (Pi-
per): «Mancano le linee guida per
la ripartenza». Appelli e denunce
riportati sui maggiori quotidiani
capitolini. Ora la voce si innalza
anche nella nostra provincia.

Il primo a lanciare un grido
d’aiuto è Davide Peppe, ottimista
per antonomasia, dj, producer e
co-fondatore del Ribbon Club
Culture insieme a Fabiana Colel-
la, uno spazio poliedricoche ha al-
lietato le notti di Terracina per cir-
ca 10 anni.

Che cosa pensa ci si possa atten-
dere per il futuro? «Non so pro-
prio, e la cosa più devastante, oltre
alle perdite in termini economici,
è l’incertezza sulle date e sulle mo-
dalità, che fa da detonatore per
qualsiasi idea possa venire in
mente».

«Ci associamo alle richieste dei
rappresentanti di categoria - chio-
sa Fabiana - che a livello nazionale
hanno già chiesto la sospensione

dei tributi (locali e statali), la sop-
pressione di Tari e Cosap, l’abbat -
timento del canone d’affitto e l’e-
rogazione di finanziamenti a fon-
do perduto».

Dello stesso parere Domenico e
Giovanni Ciccarelli, patron de La
Rotonda Beach Club e del Circe
226 lounge bar: «Il problema più
impellente è il tempo. Devono
darci la possibilità di adeguare i
nostri locali alla diversa offerta in
modo che vengano rispettate le
direttive per il distanziamento
senza che a risentirne sia la quali-
tà che qui nel Sud pontino è sem-
pre stata molto alta».

Anche Alessio Pagliaroli, dj e
producer di livello internazionale
si unisce al coro: «Sabaudia e il

Dal Ribbon
a La Rotonda

Beach Club,
al Circe 226

la richiesta
di attenzione

e date

Incoraggiamento e amore
Il messaggio della vetrina

IN VETRINA

Uncartellocon unaccorato in-
coraggiamento rivolto all’Italia
per superare questo momento di
crisi e poi anche una dichiarazio-
ne d’amore per la città di Latina.
Un commerciante di origine cine-
se che lavora nel capoluogo ponti-

noe haun negoziodi casalinghi in
viadonTorello, invetrinahaaffis-
so uncartello eha voluto in questo
modo testimoniare il suo affetto
verso la città.

E’ un messaggio molto incorag-
giante e pieno di significato. Pro-
prio all’inizio della pandemia e
prima del loockdown, molti nego-
zianti di origine orientale avevano
chiuso i battenti scrivendo anche
in quel caso diversi cartelli e an-
nunciando le ferie. Adesso invece
ecco un bel gesto spontaneo che
trasmette fiducia. l

Il cartello affisso
da un commerciante
di origine cinese

Circeo non possono stare a guar-
dare. Cittadine che vivono solo
d’estate e di turismo meritano più
attenzione dal punto di vista am-
ministrativo di quelle attive sotto
il punto di vista culturale per tutto
l’anno, in questo modo si sta fa-
cendo delle attività commerciali
macerie, con perdite per tutti».
Vedere oggi foto di aperitivi in ri-
va al mare, serate dalle consolle a
cinque stelle e concerti dal vivo fa
quasi impressione, è vero. Questo
non toglie che non si possa, con le
giuste misure, nonché con l’ap -
porto di addetti ai lavori lungimi-
ranti, tornare a divertirsi senza
troppi pensieriper la testa. I silen-
zi fanno paura. E non aiutano un
settore nel limbo.l

Fabiana Colella del Ribbon Club Culture di Terracina

Il messaggio
affisso da un
c o m m e rc i a n te
di origine cinese
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società
Senza mascherine
E prezzi alle stelle
Il caso I costi sono troppo alti e ci sono difficoltà nei rifornimenti
I farmacisti: ecco perché non le abbiamo. Ordinazioni sospese

GOVERNO IN RITARDO
GIANLUCA PIETROSANTI

Riuscire a trovare le famose
mascherine chirurgiche al prez-
zo imposto dal governo, è sem-
pre più una missione impossibi-
le. Già, perché basta guardarsi
intorno e sbirciare sugli scaffali
di diversi esercizi commerciali
della città per accorgersi di
quanto la situazione sia molto
più ingarbugliata del previsto:
tanti modelli, tanti prezzi, ma la
mascherina chirurgica a 0,50
centesimi più iva non si trova
praticamente da nessuna parte.

Andiamo per ordine e cer-
chiamo di fare chiarezza. Per-
ché nelle farmacie non si trova-
no? A rispondere alla domanda
che affligge migliaia di cittadini
è il farmacista Paolo Catalani.

«Noi farmacisti veniamo
spesso fatti passare per specula-
tori ma la realtà è ben diversa.
Vi spiego cosa sta succedendo
con le mascherine chirurgiche.
Ad inizio aprile le compravamo
pagandole 1.25 euro più iva cia-
scuna, mentre le FFP2 arrivava-
no a costarci anche 9,5 euro più
iva.

Dopo l’ultima conferenza
stampa del premier Conte in cui
ha imposto il prezzo di vendita
della mascherine a 0,50 centesi-
mi, la nostra farmacia ha messo
in vendita i 2500 pezzi che era-
no in giacenza a 0,61 centesimi
l’uno (0,50 centesimi + iva
n.d.r.): in altre parole abbiamo
venduto le mascherine ad un
prezzo nettamente inferiore ri-
spetto a quello a cui le avevamo
acquistate dai fornitori. L’a c-
cordo stretto il 29 aprile tra la
protezione civile e Federfarma
però, stabiliva che per gli ordini
di mascherine effettuati prima
del 30 aprile, ai farmacisti sa-
rebbe spettato il rimborso della
differenza tra prezzo di acqui-
sto e prezzo di vendita. Ad oggi,
tuttavia, non abbiamo ancora
ricevuto niente».

Le rassicurazioni
del premier Conte
si sono rivelate fallaci
Qualcuno ci specula
e i cittadini sono soli

Nell’attesa di ottenere il rim-
borso dovuto però, la farmacia
ha da tempo cominciato il folle
iter volto al riapprovvigiona-
mento di quelle mascherine che
ogni giorno vengono richieste
loro da centinaia di clienti.

«Dopo aver venduto tutte le
2500 mascherine che avevamo
in giacenza in appena due gior-
ni, i problemi veri sono iniziati
quando abbiamo ricontattato
grossisti e fornitori privati per
poterne acquisire altre. Il minor
prezzo a cui avremmo potuto
acquistare le mascherine era di

Le mascherine
chirurgiche sono
d i ve n ta te
p ra t i c a m e n te
introvabili nelle
far macie

1 euro più iva: in questo modo le
avremmo pagate comunque ad
un prezzo maggiore rispetto a
quello a cui avremmo potuto
venderle. In più, essendo ormai
passato il 30 aprile, non avrem-
mo ricevuto alcun rimborso da
parte dello Stato. Ci avremmo
solo rimesso. Purtroppo i forni-
tori continuano a dirci che il co-
sto di produzione delle masche-
rine chirurgiche impedisce loro
di vendercele ad un prezzo infe-
riore. Ad oggi quindi per noi far-
macisti è praticamente impos-
sibile rifornirci delle mascheri-
ne chirurgiche senza andare in-
contro non ad un guadagno, ma
addirittura ad una perdita eco-
nomica. Possiamo vendere solo
le altre tipologie, come quelle
lavabili o FFP2, e con un margi-
ne di guadagno davvero risica-
to».

Questa situazione di stallo è
la medesima in cui si trovano
quasi tutte le farmacie pontine
come testimoniano anche dalla
Farmacia Marconi.

«Quando il governo ha impo-
sto il prezzo delle mascherine
chirurgiche abbiamo scelto di
vendere tutte quelle che aveva-
mo in giacenza pur andando in-
contro ad una perdita economi-
ca che poi, stando all’accordo
stipulato da Federfarma, do-
vrebbe essere sanata da un rim-
borso. Anche se non c’è stato al-
cun guadagno da parte nostra,
non ce la siamo sentiti di non
fornire ai clienti quello che or-
mai è a tutti gli effetti un bene di
prima necessità. Era una que-
stione di etica professionale.

Successivamente siamo riu-
sciti a fare solo un nuovo ordine
di 6600 pezzi ad un costo che ci
permettesse di rivendere le ma-
scherine al prezzo imposto sen-
za andarci in perdita. Oggi però
le abbiamo terminate e riuscire
a trovarne di nuove è pratica-
mente impossibile. Le masche-
rine al momento reperibili sono
solo quelle lavabili o le FFP, ma
si tratta di dispositivi dal costo
decisamente più elevato».

Le farmacie
non hanno
r i c ev u to
alcun
rimbors o
dallo Stato,
nè lo avranno

Il memorial Alessia Calvani dona dispositivi
di protezione all’ospedale Santa Maria Goretti
I dispositivi di sicurezza
andranno ai reparti di
neonatologia e pediatria

IL GESTO

L’organizzazione del Memo-
rial Alessia Calvani, in rappresen-
tanza della Nuova Atletica Cister-
na ed in collaborazione con gli
sponsor di quella che doveva esse-
re la terza edizione 2020, ha deciso
didevolvere lasomma di1. 500eu-
ro per acquistare materiale sani-
tario a favore dei reparti di pedia-
tria e neonatologia dell’ospedale
Santa Maria Goretti di Latina. Ma-
scherine, guanti, camici e pantalo-

ni monouso, gel disinfettanti ed
igienizzanti da domani saranno a
disposizione degli operatori sani-
tari. «Permettetemi di ringraziare
di cuore tutti - afferma Mauro An-
zalone dell’organizzazione Me-
morial Alessia Calvani - in partico-
lare la Inox della famiglia Palle-
schi, il gommista Marigo Angelo
ed in particolar modo la farmacia
Provantini nelle persone della
dottoressa Giorgia Guidotti e del
dottor Marco Provantini. Grazie
alla loro enorme esperienza in
campo farmacologico, siamo riu-
sciti a reperire ottimo materiale a
prezzo umano.Lo sport,quello sa-
no, è anche questo. Un abbraccio
ed un grazie immenso a tutti gli
operatori sanitari». l
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Alla luce dell’indisponibilità
delle mascherine chirurgiche
presso le farmacie, sempre più
persone stanno ripiegando su
supermercati, ferramenta e ne-
gozi per la casa o dedicati alla
cura personale. Anche in questo
caso però, la ricerca è destinata
ad avere un esito negativo.

In due dei supermercati più
frequentati della città infatti, le
mascherine chirurgiche sono
terminate e rimangono dispo-
nibili solo le FFP2 al prezzo di
3.90 euro l’una. In un noto ne-
gozio per la casa la situazione
non è molto diversa: finite le
chirurgiche e rimaste solo le
mascherine lavabili al prezzo di
4 euro l’una, 7 euro per un pacco
da due e 10 euro per un pacco da
tre. Quasi fosse una chimera in-
vece, ecco comparire le masche-
rine chirurgiche sugli scaffali di
un conosciuto ferramenta del
centro città, vendute però al
prezzo maggiorato di 1 euro cia-
scuna. In alternativa il negozio
propone il modello 3M a 10 eu-

ro, o quelle in cotone lavabile a 5
euro l’una. Molto simile la si-
tuazione nel principale negozio
dedicato al fai da te, che presen-
ta lo spazio dedicato alle ma-
scherine ormai vuoto: le vende-
vano in pacchi da 50 ad un prez-
zo di circa 30 euro ma sono ter-
minate e non sanno quando ri-
torneranno. Qui, attualmente
risultano disponibili le sole ma-
scherine in TNT in pacchi da
trenta al costo di 14,99 euro. Si-
tuazione analoga per il princi-
pale negozio del centro dedica-
to alla cura della persona: ma-
scherine chirurgiche terminate
e riassortimento in data da defi-
nirsi.

Insomma, allo stato attuale
delle cose l’ “a f f a i r e - m a s c h e r i-
ne” è ancora avvolto nel caos
più totale. In attesa di nuovi svi-
luppi o accordi dall’alto, le per-
sone dovranno quindi inge-
gnarsi o, più semplicemente,
mettere mano al portafogli per
riuscire a portarsi a casa una
mascherina.l

Dal 18 maggio
si torna a Messa
C’è l’i nte s a
tra Chiesa e governo
Il fatto Distanze di sicurezza, mascherine e igienizzanti
Così saranno le celebrazioni al tempo del Covid-19
Attenzioni particolari anche per ricevere i sacramenti

L’ANNUNCIO
FRANCESCO MARZOLI

Dopo settimane di confronto e
di riflessione, ieri è arrivata la no-
tizia che i fedeli cattolici aspetta-
vano: da lunedì 18 maggio potran-
no tornare a partecipare fisica-
mente alla Santa Messa.

Ierimattina, infatti, ilpresiden-
te del Consiglio Giuseppe Conte, il
ministro dell’Interno Luciana La-
morgese e il presidente della Cei -
il cardinale Gualtiero Bassetti -
hanno firmato il protocollo che
consente la ripresa in sicurezza
delle funzioni religiose aperte ai
fedeli.

Diverse le prescrizioni che si do-
vranno seguire: accessi individua-
li e posizionamento a distanza di
almeno un metro laterale e fronta-
le con un altro individuo (con la
capienza massima indicata dal le-
gale rappresentante dell’ente), vo-
lontari che inviteranno il popolo a
rispettare le modalità di ingresso,
obbligo di utilizzo delle mascheri-
ne, disponibilità di liquido igie-
nizzante all’ingresso della Chiesa.

In più, nel ricordare di favorire
l’accesso ai diversamente abili, il
sacerdote dovrà ricordare che chi
ha una temperatura corporea pari
o superiore a 37,5 gradi non può
entrare, né tantomeno può parte-
cipare alla Messa chi è stato in
contatto con pazienti Covid.

Chiesa, sagrestia, uffici e mate-
riale per il culto e accessorio alla
funzione dovranno essere igieniz-
zati al termine di ogni celebrazio-
ne; in più, in questa fase dovrà es-
sere omessa la presenza del coro,
limitando l’animazione al solo or-
ganista. Ancora omesso lo scam-
bio della pace, mentre i sacerdoti o
i collaboratori dovranno igieniz-
zare leproprie manie indossare la
mascherina prima di distribuire
la Comunione.

La raccolta delle offerte sarà ef-
fettuata con appositi contenitori e
non durante la celebrazione, men-
tre per la Confessione serve un
luogo ampio e areato, con obbligo
di mascherina per sacerdote e fe-

dele.
Rinviate ancora le Cresime,

mentre le disposizioni appena
elencate sono valide anche per
battesimi, matrimoni, funerali e
per l’unzione degli infermi.

Resta comunque “consigliata”
la diffusione in streaming della
celebrazione per favorire ampia
partecipazione di popolo.

«Il Protocollo è frutto di una
profonda collaborazione e siner-
gia fra il Governo, il Comitato tec-
nico-scientifico e la Cei, dove cia-
scuno ha fatto la propria parte con
responsabilità» ha affermato il
cardinale Bassetti. Il premier
Conte, invece, ha voluto ringra-
ziare la Cei «per il sostegno mora-
le e materiale che sta dando all’in -
tera collettività nazionale in que-
sto momento difficile per il Pae-
se». l

Dopo ogni
funzione
tutti gli spazi
d ov ra n n o
es s ere
s u b i to
i g i e n i z z at i
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APRILIA
FRANCESCA CAVALLIN

Uniti nel momento più diffici-
le, per aiutare le persone in diffi-
coltà. Unabella storiadi solidarie-
tà, quella che il Comune di Aprilia
ha voluto divulgare attraverso la
pagina social istituzionale dell’en -
te di piazza Roma, a testimoniare,
qualora ce ne fossebisogno, il sen-
so di appartenenza alla città e di
vicinanza alle persone più in diffi-
coltà, tanto forte nella comunità
indiana da spingere alcuni rap-
presentati a donare generi ali-
mentari da distribuire alle fami-
glie bisognose, messe in ginocchio
ora anche dalle disastrose conse-
guenze economiche dovute alla
pandemia e al lockdown. Ieri la co-
munità indiana pontina ha incon-
trato l’amministrazione comuna-
le di Aprilia –nelle persone del sin-
daco e dell’assessore ai servizi so-
ciali Francesca Barbaliscia - pres-

so i locali della Croce Rossa Italia-
na, situati in via Giustiniano e do-
nato alla città generi alimentari
raccolti nei giorni scorsi dalla co-
munità indiana a favore delle per-
sone bisognose. Le derrate sono
stateconsegnate aivolontaridella
Croce Rossa Italiana di Aprilia: sa-
ranno loro a occuparsi della distri-
buzione ai nuclei famigliari più in
difficoltà. Un gesto che ha colpito

La solidarietà
non conosce confini
Il gesto La comunità indiana dona generi alimentari alla città,
il plauso del Comune: «Un vero esempio di integrazione»

il primocittadino, ilquale havolu-
to personalmente ringraziare i be-
nefattori per il bel gesto. «La do-
nazione della comunità indiana ci
permette di proseguire nel soste-
gno ai cittadini e alle famiglie che
sono più in difficoltà - commenta
il Sindaco Antonio Terra - voglio
esprimere personalmente il mio
grazie: è proprio in momenti diffi-
cili che emerge il senso di apparte-

I beni
cons egnati

alla Croce
Ros s a

che
prov vederà
a distribuirli

Alcuni momenti
della consegna
dei generi
alimentar i
da parte
della comunità
indiana pontina

nenza e la solidarietà. Aprilia con-
tinua ad essere un bell’esempio di
convivenza e integrazione di per-
sone che provengono da regioni,
Paesi e luoghi diversi di tutto il
mondo». A far eco al sindaco, una
miriade dipersone che hannoa lo-
ro volta ringraziato la comunità
indianaper ilbel regaloeper laso-
lidarietà dimostrata in un mo-
mento particolarmente difficile. l

Il mercato ai tempi
del Covid-19,
l’incontro in Comune

CISTERNA

Un confronto diretto, arriva-
to dopo il primo giorno di lavoro.
Ieri pomeriggio il Sindaco Mauro
Carturan ha ricevuto i rappre-
sentanti locali delle associazioni
dei venditori ambulanti Fivag Ci-
sl e Ascom Confcommercio per
fare il punto sulla situazione dei
mercati a Cisterna. Mercoledì
quello di via delle Province ha
riaperto parzialmente i battenti,
con ingresso contingentato. No-
nostante le restrizioni imposte
dalla fase 2, il numero e l’ordine
avuto dagli avventuro lascia ben
sperare tutti - istituzioni e addet-
ti ai lavori - per una ripresa alla
normalità. Così viaggiando verso
questa direzione l’amministra-
zione comunale – rappresentata
nella riunione anche dal Vicesin-
daco Vittorio Sambucci e dagli
assessori Claudio Papacci e Gildo
Di Candilo – ha comunicato la

sua intenzione di riaprire presto
anche quello del sabato in Cen-
tro. L’indirizzo è quello di partire
già da sabato 16 maggio, sempre
nel rispetto delle distanze di sicu-
rezza e attraverso uno scrupoloso
contingentamento. Inoltre, si è
ribadita la volontà di annullare la
TOSAP (la tassa per l’occupazio-
ne del suolo pubblico) per l’anno
2020 sia per i commercianti in se-
de fissa che per gli ambulanti.

«E’ stato un incontro molto
proficuo – ha commentato il Sin-
daco –. Vogliamo continuare ad
essere vicini anche a questa cate-
goria che sta patendo come tante
altre gli effetti della crisi sanita-
ria ed economica. Sulla TOSAP
avevamo deciso già un mese fa,
quindi oggi lo abbiamo solo riba-
dito. Mentre sul mercato del sa-
bato ho chiesto agli uffici uno
sforzo maggiore per ripristinarlo
il prima possibile. Se non vi fosse-
ro le condizioni di sicurezza nella
sua sede storica di piazza Santi
Pietro e Paolo, possiamo spostar-
lo nel parcheggio antistante il pa-
lazzo comunale. L’importante è
ripartire quanto prima e farlo in
sicurezza». l G .M.

Il sindaco ha ricevuto
i venditori ambulanti dopo
il primo giorno di attività
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l i to ra l e

Riaperto il mercato settimanale
tra ingressi controllati e mascherine

SABAUDIA
MARIASOLE GALEAZZI

Primo giorno di riapertura del
mercato settimanale tra controlli
e acquisti con la mascherina. Il bi-
lancio per quanto riguarda il Co-
mune di Sabaudia è positivo ri-
spetto alla riapertura del mercato
settimanale con i soli banchi per la
vendita di prodotti alimentari, or-
tofrutticoli e florovivaistici. Come

sottolineato via social dal sindaco
Giada Gervasi. «Abbiamo speri-
mentato – si legge - con soddisfa-
zione la ripartenza del mercato
con ingressi contingentati e moni-
torati dalla Polizia Locale e dalla
Protezione Civile Comunale.
Qualche piccolo correttivo da fa-
re, a partire da giovedì prossimo,
ma gli operatori potranno final-
mente iniziare regolarmente l'at-
tività di vendita nel rispetto di tut-
te le prescrizioni governative. Non
appena le condizioni lo permette-
ranno il mercato tornerà alle con-
dizioni di sempre, con esposizione
e vendita di tutte le categorie. mer-
ceologiche.Ricordoa tutti i fruito-

ri che sono obbligatori mascheri-
ne, guanti e il distanziamento in-
terpersonale. Resta il divieto di as-
sembramento». Insomma qual-
che modifica da effettuare ci sa-
rebbe ma complessivamente la si-
tuazione è sotto controllo e co-
munque si tratta di un piccolo
passo, ma significativo verso quel
percorso che purtroppo sembra
essere ancora piuttosto lungo,
verso lanormalità. Fondamentale
l’atteggiamento dei cittadini an-
che per quanto riguarda gli as-
sembramenti soprattutto in alcu-
ne zone della città da cui sarebbe-
ro già arrivate segnalazioni anche
via social.

Prima prova dopo
il blocco causato
dal covid-19

Mezzo milione
per la ripartenza
Economia Il sindaco annuncia una manovra che prevede
riduzione delle tasse, aiuti alle famiglie e alle imprese

SAN FELICE CIRCEO
FEDERICO DOMENICHELLI

Una manovra finanziaria da
mezzo milione di euro quella che
il Comune di San Felice Circeo ha
intenzione di varare per andare
incontro alle esigenze delle im-
prese e delle famiglie costrette a
fare i conti con le conseguenze
economiche del coronavirus.
L’annuncio è arrivato ieri nel
corso di una diretta Facebook del
sindaco Giuseppe Schiboni. Il
primo cittadino, in apertura, ha
voluto fornire delle rassicurazio-
ni sulla situazione attuale per
quanto riguarda i contagi. Tre
quelli registrati fino a ieri, tra cui
l’anziano di 97 anni purtroppo
deceduto, una persona attual-
mente ricoverata all’ospedale
“Santa Maria Goretti” di Latina e
la ragazza rientrata dall’estero
che fortunatamente si è negati-
vizzata.

L’attenzione da parte dell’am-
ministrazione, dicevamo, è rivol-
ta anche all’aspetto economico.
Il Comune, in questa “fase 2”, sta
pensando a come contribuire al-
la ripartenza delle attività locali
che sono rimaste chiuse per il co-
vid-19. Si parla innanzitutto di
sconti sulla tassa dei rifiuti (Tari)
fino al 50%, ma anche della pos-
sibilità di concedere degli am-
pliamenti per le occupazioni di
suolo pubblico per favorire il di-
stanziamento sociale ad esempio
in bar e ristoranti. Per la Tari,
inoltre, già il Consiglio comunale
aveva deliberato un differimento
delle scadenze.

Per le famiglie, invece, il Co-
mune sta studiando misure per
utilizzare dei fondi comunali per
gli aiuti perché quelli erogati da
Regione e Governo sono stati in-
sufficienti.

In totale, si parla di un inter-
vento sul bilancio comunale di
circa mezzo milione di euro. L’o-
biettivo, come ha spiegato il sin-
daco più volte, è quello di cercare
di garantire la massima sicurez-
za in vista di una stagione turisti-

ca che sicuramente sarà diffe-
rente da quelle precedenti, ma
per la quale bisognerà cercare di
assicurare per quanto possibile
la “normalità”.

Nel frattempo, si lavora anche
sul fronte della prevenzione. Ieri
mattina il sindaco, unitamente
al gruppo di protezione civile, ha
donato all’ufficio locale maritti-
mo della capitaneria di porto, ai
carabinieri e alla polizia munici-
pale dei “kit anti-contagio” utili
per interventi e assistenza a per-
sone positive al covid-19. «In
questo modo – ha dichiarato il

sindaco – esprimiamo il nostro
ringraziamento a quanti sono
stati e saranno impegnati in que-
sta emergenza sanitaria. Il per-
sonale delle forze dell’ordine e i
medici sono i soggetti più esposti
al rischio contagio per l’inces-
sante lavoro a cui sono chiamati.
La loro opera, anche nel momen-
to di chiusura totale, è stata en-
comiabile e stanno continuando
a lavorare con spirito di servizio e
di solidarietà, mettendo a rischio
anche la loro salute. Abbiamo vo-
luto così ripagare la loro opera
con questa modesta donazione».

D o n at i
dei dispositivi

di sicurezza
a guardia
costiera ,

c arabinieri
e vigili

Il sindaco
S ch i b o n i
con il comandante
dei carabinieri
Mancini
e C e ra s o l i
della protezione
civile
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Stop Plastic-Free, plauso delle categorie al sindaco

TERRACINA

Una lettera di gratitudine in-
dirizzata all’amministrazione co-
munale da parte di diverse sigle e
associazioni di categoria, per
aver sospeso di qualche mese l’or-
dinanza Plastic-Free che avrebbe
previsto a partire da giugno l’ob-
bligo di sostituire i monouso in
plastica con materiale biodegra-
dabile. A firmarla, L’Ascom di
Terracina, Confcommercio Lazio
Sud, il Sindacato dei balneari, Of-

ficina Mediterraneo, e ancora
l’associazione Le vie di Giove e la
Rete d’impresa Terracina Alta. Il
ringraziamento va «al sindaco fa-
cente funzioni Roberta Tintari,
all’assessore all’Ambiente Ema-
nuela Zapponee agliuffici prepo-
sti», per «un provvedimento di
buon senso» scrivono le sigle,
«resosi necessario in virtù del
particolare momento di crisi so-
ciale e economico che stiamo vi-
vendo per l’emergenza». Le asso-
ciazioni di categorie si dicono
convinte che la sospensione «on
fermerà sicuramente il processo
di conversione e sostituzione del-
la plastica in bioplastica», ma al
momento «il costopurtroppo an-
cora molto elevato di prodotti

monouso in materiale biodegra-
dabile e compostabile gravereb-
be sulle attività di somministra-
zione e stabilimenti balneari ag-
giungendo ulteriori difficoltà al-
le imprese». Non ci girano intor-
no, insomma: «Moltissime attivi-
tà ad oggi non hanno ancora cer-
tezze: non si sa come, se e quando
dovranno aprire, le stagionali
prevedono un bilancio negativo
chead oggi si attestaa meno80%.
E molte attività stanno valutando
se riaprire o meno. Il problema
delle plastiche e delle micropla-
stiche, seppure reale, non è prio-
pritario rispetto allo spettro della
chiusura». Fermo restando, dico-
no, che ognuno resta libero di sce-
gliere il materiale da usare.l D.R .

Il sindaco
di Terracina
Roberta Tintari

Da Confcommercio al Sib
alle le reti d’i m p re s a ,
ringraziamenti al Comune

Pensione da 200 euro
«Niente bonus Inps»
La storia Antonio, 41 anni, macellaio ambulante fermo da marzo
Prende un’indennità perché ha la Sla, e non ha diritto ai 600 euro

FONDI
DIEGO ROMA

Antonio di mestiere fa il ma-
cellaio in aree pubbliche. Ha, in-
somma,un bancoambulante, con
cui fa i mercati in diversi paesi del-
laprovincia, epoi lavora almerca-
to coperto di Fondi. Dal 15 marzo
la sua attività a partita Iva è fer-
ma. Chiusa per l’emergenza insie-
me ai mercati. E anche se sabato, a
Fondi, si riparte, il reddito in que-
sti 60 giorni si è eroso e non poco.
Antonio Di Mugno ha 41 anni, una
moglie e un figlio e per ammortiz-
zare hapensato così, di chiedere il
Bonus Inps da 600 euro che lo Sta-
to ha messo a disposizione degli
autonomi. Senza lamentarsi, solo
per tenere duro. Ma ieri è arrivata
la doccia fredda. Aperto il cassetto
fiscale, la sua domanda risultava
stata respinta. Così recitava la fra-
setta in burocratese dell’Inps:
«Lei risulta titolare di pensione
diretta/ape sociale/assegno ordi-
nario di invalidità». Antonio per
l’Inps non ha diritto al bonus per-
ché percepisce una pensione. Ed è
vero. Si tratta per la precisione di
una pensione contributiva di cir-
ca 220 euro, e richiesta per affron-
tare la sua malattia. Antonio, in-
fatti, ha la Sla, la sclerosi laterale
amiotrofica, che lo costringe su
una sedia a rotelle e a fare diverse
spese per i farmaci. «Quando ho
letto la risposta sinceramente so-
no rimasto amareggiato» racc-
conta. «Mi è sembrata una presa
in giro. Le mie attività sono ferme
daduemesi, iodaautonomopago
Inail, Inps, pago le tasse, la pen-
sione di 200 euro la uso per acqui-

stare dei medicinali, in particola-
re degli integratori che non fanno
parte del piano terapetico». Per
un cortocircuito burocratico, non
il primo, insomma, Antonio ha già
un reddito e dunque niente bo-
nus. Poi però, va bene se lo ricevo-
no professionisti con redditi tut-
t’altro che bassi. «Devo pensare
chese chiudo tuttoemi affidoalla
pensione, guadagno di più. Ma
per me il lavoro è uno stimolo.
Chiedo solo di superare questa fa-
se difficile». E chissà che la sua ri-
chiesta non venga ascoltata.l

L’as surdo
b u ro c rat i c o

impedis ce
alla sua ditta

un aiuto
dopo due

mesi di stop

La storia
di Antonio Di
Mugno, 41 anni,
è emblematica
del paradosso
spesso contenuto
nelle leggi
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area sud
Ris torazione
Gli chef creano
nuovi piatti
“deliver y”
Il fatto Alcuni ristoratori pur di lavorare si sono
adeguati ai tempi e alle richieste dei clienti
In molti si sono lanciati sui prodotti “finger food”

GAETA
FRANCESCA IANNELLO

Reinventarsi sembra essere la
chiave,per alcune imprese diGae-
ta, per poter sopravvivere in tem-
po di Covid-19.

A confermarlo sono soprattutto
alcuni ristoratori che per lavorare
si sono adeguati ai tempi e alle do-
mande dei clienti. Se da un lato in-
fatti, il delivery rappresenta un
modo poco convenzionale per al-
cune attività di poter andare avan-
ti o riprendere il lavoro, per altre
potrebbe essere un limite. Alcuni
chef locali infatti, hannodichiara-
to che a trarre beneficio da questa
soluzione intermedia, sono so-
prattutto pizzerie, paninoteche o
comunque tutti quei locali che of-
frono ai clienti prodotti definiti
“finger food”. Per questo ci si è do-

vuti adeguare ai tempi, molti ri-
storanti, anche quelli tra i più sto-
rici della città di Gaeta, piuttosto
cheproporrei lorocavallidibatta-
glia con dei primi o secondi, han-
no cominciato a spaziare e rivede-
re i propri menù sulla base delle ri-
chieste dei consumatori.

Secondo quanto dichiarato da
alcuni di loro infatti, la tiella resta
una tra le cose più richieste al mo-
mento, quindi gli chef si stanno
dedicando a rendere questa spe-
cialità, tipicamente gaetana, più
originale e proponendola con in-
gredienti diversi: «Dobbiamo im-
parare ad essere elastici – hanno
spiegato alcunidi loro - eadeguar-
ci ai tempi se vogliamo tornare a
lavorare e non attingere a quei ri-
sparmi che magari abbaimo mes-
so da parte per anni per investirli
in altri progetti».

Questi primi giorni di “Fase2”

sono serviti quindi alle imprese
del settore food per fare il punto
della situazione. A confermare
questa sensazione è stata la stessa
Lucia Vagnati, presidente di Con-
fcommercio Lazio Sud - Gaeta:
«Dal 4maggio nontutti hannode-
ciso di aperire le loro attività – ha
spiegato la Vagnati – alcuni stan-
no valutando di riaprire diretta-
mente dal 1 giugno, solo alcuni bar
e pasticceria hanno aperto per lo
più sul corso.Chi ha più diun pun-
to vendita, stavalutando di riapri-
re inizialmente solo uno ed esclu-
sivamente per l’asporto». «Alcu-
ne imprese – ha continuato a spie-
gare la presidente dell’Ascom
Gaeta - stanno facendo i conti con
ciò che hanno lasciato quando
hanno chiuso, oltre che tutte le
normative e le procedure sanita-
rie per poter riaprire. E sono molte
tra sanificazione e dispositivi di

protezione, sia per loro che per i
clienti». Lucia Vagnati ha inoltre
sottolineato la necessità per alcu-
ne attività di fare i conti in tasca e
capire quanto conviene restare
aperti con una domanda ancora
così bassa: «Le risorse sono po-
che, e molte imprese del nostro
territorio effettivamente devono
fare i conti con le spese di mante-
nere un’attività aperta sulla base
alle richieste. Non è una cosa così
scontata perché ovviamente ha un
costo elevato riavviare macchina-
ri, frighi e quant’altro, che spesso
molte di queste spese non vengo-
no coperte dalle entrate ottenute
con gli ordini del giorno».

Ancora molta incertezza e con-
fusione quindi tra le imprese gae-
tane, anche per chi ha tentato una
timida riapertura, tra personale
in cassa integrazionee tanti dubbi
sul futuro. l

Alcune
attivit à
st anno

valut ando
di riaprire

dirett amente
dal 1 giugno

La tiella
rest a

una
t ra

le pietanze
più richieste
al momento

Lidi, arrivano le proposte
L’idea di due architetti
per tenere il distanziamento
in spiaggia

GAETA

Continua proficuamente l’ at-
tività del gruppo di lavoro istitui-
to dal Comune di Gaeta per af-
frontare le problematiche legate
alla possibile riapertura degli
arenili. Oggi un nuovo incontro,
poi lunedì la conference call con
la Regione, a cuipoi spetterà ogni
decisione. Sempre in tema di si-
curezza e salute sulle spiagge, da
registrare ieri mattina la presen-
tazione al sindaco Cosmo Mitra-

no di un progetto realizzato da
due giovani architetti, Antonio
Magnatti, gaetano, e Fabio Gal-
luzzi, pugliese, che ha come
obiettivo quello di andare a mare
rispettando il distanziamento so-
ciale. Dunque una proposta eco-
sostenibile e finalizzata ad una
frequentazione delle spiagge in
totale sicurezza. L’ idea è basata
sulla perimetrazione degli ambi-
ti di fruizione della spiaggia e de-
gli ombrelloni consentendo di
stare in spiaggia e godersi il mare
ma rispettando le distanze sociali
imposte dall’emergenza sanita-
ria. Lo stesso modello può essere
realizzato in autocostruzione da
ogni operatore balneare circo-
scrivendo il perimetro di 5 metri

di diametro di ogni ombrellone
con del materiale ecosostenibile
come delle canne di bambù o teli,
il tutto tenendo conto delle misu-
re di ventilazione e soleggiamen-
to da adottare tra un ombrellone
e l’altro. Il “cerchio”di bambù o di
teli si sviluppa con un'altezza gra-
duale per permettere al vento di
passare andando a costituire un
piccolo “habitat protetto”.l R.D. A

Un progetto
realizzato da Antonio

Magnatti, gaetano,
e Fabio Galluzzi,

puglies e La foto del progetto
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Il fatto Distanziamento sociale, ingressi controllati e mascherine: le ordinanze

Graduale ritorno alla normalità
Ecco le regole per i mercati
FONDI

Fondi, come gli altri Comuni,
sta a poco a poco ripartendo dopo
lo stop della “fase 1” del program-
ma di contrasto al coronavirus.
Nel graduale ritorno alla “norma -
lità”, caratterizzata comunque
dal rispetto di precise regole con-
tro la diffusione del virus come
mascherine e distanziamento so-
ciale, rientra anche la riapertura
dei mercati. Ieri, il vicesindaco
Beniamino Maschietto ha ema-
nato due ordinanze che riguarda-
no le aree di viaMola di Santa Ma-
ria e quelle di via Gioberti e viale
Marconi.

«L’amministrazione comunale
– spiegano il vicesindaco Benia-
mino Maschietto e l’assessore alle
Attività produttive Giorgia Sa-
lemme – ha valutato l’esigenza di
riavviare le attività mercatali li-
mitatamente al settore alimenta-

U n’immagine di un mercato e il vicesindaco Beniamino Maschietto

Botte alla moglie, la difesa ricorre al Riesame
La difesa contro
l’applicazione della misura
in carcere

SPERLONGA

A distanza di meno di 24 ore
dalla decisione del gip del Tri-
bunale di Latina di disporre il
carcere per il 43enne arrestato
domenica dai carabinieri di
Sperlonga dopo aver aggredito
la moglie, la difesa - rappresen-
tata dagli avvocati Angelo Pal-
mieri e Oreste Palmieri - ha de-
ciso di proporre ricorso davanti
al Tribunale del Riesame.

Come riportato ieri, il magi-
strato - al termine dell’udienza
che si è svolta in videoconferen-
za per le misure anti-coronavi-

rus - ha rigettato la richiesta di
convalida per quanto concerne
il reato di maltrattamenti. La
tesi della difesa, che ha sostenu-
to che non potesse integrarsi il
reato poiché veniva contestato
un unico episodio, ha colto nel
segno.

Convalidato invece l’arresto
per quanto riguarda i reati di le-
sioni - la moglie del 43enne ha
riportato ferite giudicate guari-
bili in 15 giorni - e per resistenza
a pubblico ufficiale. Due reati -
ha commentato la difesa - per i
quali l’arresto è facoltativo.

Per questo motivo, ieri matti-
na i difensori dell’indagato, im-
pugnando l’ordinanza del giu-
dice per le indagini prelimina-
ri, hanno presentato ricorso al
Tribunale del Riesame di Ro-
ma. l

U n’aula
di tribunale

Il giudice
non aveva

c o nva l i d ato
per il reato di

maltratt amenti
ma per lesioni

e resistenza

re al fine di rispondere alle esigen-
ze espresse da esercenti, associa-
zioni di categoria e cittadini, nel
rispetto della tutela della salute
pubblica, riducendo al minimo le
situazioni di affollamento, vigi-
lando sull’utilizzo dei dispositivi
di protezione individuale da parte
di esercenti e consumatori e pre-
disponendo il contingentamento
dei clienti all’interno delle aree
predisposte». I banchi verranno
ricollocati mantenendo le distan-
ze di sicurezza in considerazione
dell’ampiezza delle aree mercata-
li del territorio.

Il primo appuntamento è oggi
per il mercatino di viale Marconi e
del mercato di via Gioberti. «In
entrambi i casi i banchi verranno
collocati in modalità tale da ri-
spettare le distanze di sicurezza,
necessarie ad evitare assembra-
menti, per la sola vendita di pro-
dotti alimentari. La vendita al
pubblico avverrà nel rispetto de-

gli orari prestabiliti. Presso il mer-
cato di via Gioberti saranno altre-
sì separati i varchi di ingresso e di
uscita al fine di evitare la commi-
stione degli avventori». Nelle due
aree di mercato, il numero di pre-
senze potrà essere di trenta perso-
ne contemporaneamente, con av-

vicendamento di 1 a 1: una perso-
na esce e un’altra entra. Poi dome-
nica sarà il turno di via Mola di S.
Maria. Tra le regole generali: var-
chi di ingresso e di uscita separati,
banchi a tre metri di distanza, ac-
cesso a un solo componente per
nucleo familiare. l F. D.

Oggi il primo
test ,

poi domenica
il turno

dei banchi
in via Mola
di S. Maria

LA NOTA

Città “Covi d-f re e”
Il messaggio
alla città
di Fondi Vera

FONDI

Un messaggio accorato rivol-
to a tutta la cittadinanza, ora che
la città di Fondi è stata dichiarata
“Covid-Free”. Da oltre una setti-
mana non si registrano contagi, e
per la città della Piana è un risul-
tato che vale doppio, visto che ha
rappresentato uno dei cluster
della provincia per numero di
contagi. Così, Francesco Ciccone
e tutto il movimento che si riuni-
sce sotto la sigla “Fondi Vera” si è
congratulato con i cittadini. «Ci
ha messoa duraprova - si legge in
una nota - ha mietuto vittime, ci
ha fatto paura e ha cambiato, for-
se per sempre, stili di vita e abitu-
dini di molti di noi. Quello che il
Covid-19 non è riuscito a fare è
batterci. Non è ancora finita, lo
sappiamo bene, ma siamo sulla
strada giusta per tornare alla
normalità, per tornare a vivere la
nostra città come i più fedeli degli
innamorati». Fondi Vera invita a
continuare a «sorridere, credere,
costruire, con l'orgoglio di chi
ama Fondi», si legge ancora, «e in
questa emergenza ha sofferto nel
vederla preoccupata e ansiosa.
Grazie, a ogni cittadino di Fondi.
Grazie, a tutti gli uomini e le don-
ne chehanno combattutoe conti-
nueranno a farlo, in una situazio-
ne di emergenza peggiorata da
un sistema incapace di fornire ri-
sposte e mezzi. Grazie, a tutti co-
loro che sono da sessanta giorni
impegnati in prima linea, per ga-
rantire servizi essenziali». Un
pensiero, il movimento che vede
comecandidato sindacoCiccone,
ha voluto inviarlo anche alla rete
solidale che si è costruita intorno
all’emergenza, e «alle Forze del-
l'Ordine, al personale medico, in-
fermieristico eausiliario del "San
Giovanni di Dio", alla Croce Ros-
sa, ai Falchi Pronto Intervento,
alla Protezione Civile, alle Chiese,
alle Associazioni e ai Comitati.
Soprattutto grazie a tutti i Volon-
tari,protagonisti diunamissione
che passerà alla storia».l

Fondi l Sperlonga
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Il caso Al luminare della medicina andrà il riconoscimento per il suo profondo legame con la città

Cittadinanza onoraria al professore Inserra
GAETA

Il Consiglio Comunale di Gae-
ta si appresta, nella seduta in pro-
gramma il prossimo 13 maggio, a
conferire la cittadinanza onoraria
al Prof. Alessandro Inserra. Il me-
dico, 66 anni, è Direttore del di-
partimento Chirurgia e Direttore
U.O.C.Chirurgia GeneraleeTora-
cica presso l’ Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù di Roma e ha con-
seguito responsabilità organizza-
tive a livello nazionale in campo
chirurgico-pediatrico (Coordina-
tore Chirurgico Gruppo AIEOP).
L’ Amministrazione Comunale di

Gaeta, attraverso l’opera di Inser-
ra, è al fianco dell’ Ospedale Bam-
bino Gesù, impegnata in un’ azio -
ne di sviluppo delle attività com-
plessivamente rivolte all’ età pe-
diatrica, così contribuendo ad ar-
ricchire l’ offerta assistenziale e
cercando di limitare i disagi a ge-
nitori e pazienti. A tal fine il 13 giu-
gno del 2015 venne inaugurato a
Gaeta il centro di consulenza spe-
cialistica in collaborazione con i
primari dell’ ospedale pediatrico
Bambino Gesù. Ad Inserra, lumi-
nare della medicina, andrà dun-
que il prestigioso riconoscimento
per il suo impegno in ambito me-
dico, per le sue capacità e compe-
tenze, per il suo spessore umano e
«per l’ amore che lo lega alla città
di Gaeta» e per aver saputo «in-
staurare con la popolazione un
rapporto caratterizzato da un
profondo sentimento di rispetto e
di umanità».l R.D. A .

A sinistra
il professor
A l e s s a n d ro
I n s e rra ;
a destra
una veduta
di Gaeta

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Cronaca La donna disperata si è rivolta agli agenti del commissariato. Ieri è stato eseguito un provvedimento restrittivo

Ricattava la ex con i video osé
Lasciato perché ossessivo aveva iniziato a perseguitare la ex compagna fino a minacciare di diffondere loro immagini private

GAETA

Non accetta la fine della loro
breve relazione perché troppo
ossessivo. Una giovane donna di
27 anni si è rivolta alla polizia,
che ha avviato le indagini del ca-
so. Gli agenti del commissariato
di Gaeta, con la collaborazione
dei colleghi della sezione di poli-
zia giudiziaria del Tribunale di
Cassino, hanno dato esecuzione
ad una misura cautelare nel-
l’ambito delle attività di contra-
sto ai reati di genere ed in parti-
colare di quelli, sempre più fre-
quenti, in materia di maltratta-
menti in famiglia, atti persecu-
tori e violenze. L’indagine, coor-
dinata dal sostituto procuratore
della Repubblica, la dottoressa
Maria Carmen Fusco, ha preso
avvìo quando la vittima si è rivol-
ta agli agenti del commissariato
di Gaeta, non riuscendo più a tol-
lerare il continuo e morboso
controllo posto in essere da un
uomo con il quale per un breve
periodo aveva intrattenuto una
relazione sentimentale. Il loro
rapporto era iniziato soltanto al-
cuni mesi prima ma, dopo un
primo periodo di serenità ed in-
tesa, il ragazzo aveva evidenzia-
to atteggiamenti aggressivi e
violenti, che si erano trasformati
in una costante attività di moni-
toraggio e controllo anche dei
contatti che lei intratteneva sul-
le piattaforme di noti social net-
work con conoscenti ed amici,
costringendola a modificare il
suo stile di vita e condizionando

costantemente le sue relazioni
pubbliche. Sempre in quel perio-
do, all’insaputa della donna, l’in-
dagato aveva illecitamente im-
mortalato la partner con delle ri-

prese video dai contenuti ses-
sualmente espliciti, minaccian-
do di utilizzarli come una sorta
di revenge porn, condividendoli
sui principali social network in
modo tale da demolire la sua im-
magine pubblica, nel tentativo
di costringere la malcapitata a
confessare presunte relazioni
sentimentali con altri coetanei.
Lo stesso era arrivato anche ad
abusare sessualmente della sua
compagna utilizzando metodi
violenti e coercitivi. Nonostante
la ragazza avesse interrotto ine-
quivocabilmente il rapporto,
l’uomo aveva continuato a tar-
tassarla di chiamate e messaggi
nel tentativo di una riappacifica-
zione. L’articolata attività d’in-
dagine ha consentito di ottenere
riscontri oggettivi alle dichiara-

zioni rese nelle denunce presen-
tate dalla parte offesa. A seguito
di tale attività, il giudice per le
indagini preliminari del Tribu-
nale di Cassino, concordando
con la tesi investigativa, ha
emesso un’ordinanza di custo-
dia cautelare in regime di arresti
domiciliari nei confronti di V.M.
di 36 anni, incensurato, che è
stata eseguita ieri mattina. Al-
l’uomo sono contestati i reati di
atti persecutori, violenza sessua-
le aggravata e lesioni personali
aggravate. Nel corso della per-
quisizione è stato sequestrato,
tra l’altro, numeroso materiale
informatico e due coltelli che
l’indagato avrebbe usato per mi-
nacciare la sua ex compagna. Nei
prossimi giorni sarà sottoposto
ad interrogatorio di garanzia.l

Il commissariato
di polizia di Gaeta;
sotto la Procura
di Cassino

Era arrivato
anche ad

abusare della
compagna
utilizzando

m eto d i
v i o l e nt i

Il loro rapporto era
iniziato alcuni mesi
prima ma, dopo un
primo periodo di
serenità, l’i nfe r n o

All’insaput a
della donna aveva

illecit amente
effett u ato

delle riprese
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Il fatto Già nel 2007 il Consiglio comunale si disse contrario al progetto

Un dissalatore al Molo Vespucci
Rispunta il piano, ma è polemica

FORMIA
MARIANTONIETTA DE MEO

La questione fu già affrontata
nel 2017, quando la Segreteria
Tecnico-Operativa dell’Ato4 con-
segnòal ComunediFormia gli atti
di un procedimento avviato per
l’installazione di dissalatori pres-
so il molo Vespucci. Iniziò una du-
ra battaglia che vide contrapporsi
da una parte l’amministrazione
comunale di allora,balneari, forze
politiche e comitati ambientali
preoccupati per i grossi rischi per
l’ambiente marino proprio a cau-
sa della percentuale di salamoia
che fuoriesce dagli impianti e dal-
l’altra l’ente gestore idrico. Il pro-
getto fu stralciato dal piano degli
investimenti programmati allora
per risolvere la crisi idrica estiva
del Golfo, anche perchè si comin-
ciò a lavorare sui pozzi dei Venti-
cinque ponti. Un progetto - que-
st’ultimo - che sta presentando
delle criticità per la presenza di sa-
li nell’acqua. Ed ecco che ieri mat-
tina in commissione ambiente è
rispuntato il progetto del dissala-
tore. Il gestore, in una relazione
inviata al comune, ha allegato un
progetto di un miniskid (dissala-
tore), da installare presso il molo
Vespucci “nel caso di carenza idri-
ca e conseguentemente necessità
di approvvigionamento aggiunti-
vo, e di indisponibilità della con-
dotta Cellole Minturno per so-
pravvenuti impedimenti, sarà ne-
cessario valutare una soluzione al-
ternativa, anche di natura tempo-
ranea”. Crisi che, stando alle pre-
visioni - secondo appunto i dati
pluviometrici diquesti mesi - mol-
to probabilmente ci sarà.

Ma la proposta del dissalatore
sarebbe «inaccettabile» da For-
miache giàsi espressacon un“no”
al piano tramite una delibera di
consiglio comunale. Immediata la
nota del sindaco Paola Villa: «I
pozzi “25 Ponti” dovevano dare
una riserva d’acqua di 300l/sec,
invece oggi, anzi quando saranno
terminati tutti e 4 i pozzi, forse ne
daranno 100l/sec, per un costo di
1.617.000 euro; dal monitoraggio
del Dipartimento di Ingegneria
dell’Università di Roma ci potreb-
be essere presenzadi mineralizza-
zione idrica, sali nell’acqua; anco-
ra manca una relazione conclusi-
va dell’Asl sulla qualità dell’acqua
dei pozzi e non dimentichiamoci
che il 7 marzo scorso nell’acqua

rebbe interessante, da parte di chi
ne ha le competenze, ad esempio
la Segreteria Tecnico Operativa
dell’ATO4, fare una dettagliata
rendicontazione degli oltre 5 mi-
lioni di euro dati dalla Protezione
Civile perché si affrontasse la “cri -
si idrica”».Per il sindaco, perfron-
teggiare l’eventuale crisi idrica il
gestore dovrebbe intervenire su
altro: dal recupero delle perdite
idriche, ai lavori di sistemazione
per la captazione della sorgente
Mazzoccolo alla sistemazione del
serbatoio di Sant’Antonio. Insom-
ma si riaccende il dibattito su una
crisi idricaestiva, chepotrebbe es-
sere quasi certa. l

I balneari di Serapo
fondano un’a ss o c i a z i o n e
Il fatto Di Cecca: l’obiettivo è di promuovere
la spiaggia attraverso tecnologie innovative

GAETA
ROBERTO D’ ANGELIS

Serapo, la spiaggia principale
del Comune di Gaeta e tra le più
belle del litorale laziale, è distesa
in uno scenario davvero suggesti-
vo che si estende dalle pendici del
Monte Orlando fino ai resti della
villa romana di Gneo Fonteo. Gli
imprenditori dello stesso litorale
hanno deciso di costituirsi nella
nuova Associazione Stabilimenti
Balneari Spiaggia di Serapo.
«L’obiettivo, divenuto impellen-
te alla luce del periodo storico che
stiamo vivendo, è quello che vede

L’I STA N Z A

«Dibattito in aula»
lSulla vicenda è intervenuto il
consigliere comunale di
opposizione Claudio Marciano,
nonchè ex assessore, che ha
ricordato: «Contro i dissalatori la
precedente amministrazione
ingaggiò una battaglia politica e
legale che sventò il rischio di
insediarli proprio al Molo
Vespucci. E' necessario che il
Comune si attivi per tutelare gli
interessi della città e del Golfo,

con la stessa incisività. In
Commissione Ambiente
abbiamo perso l'occasione per
dare mandato alla Sindaca di
procedere con una diffida legale
immediata ad Acqualatina, a
causa dell’astensione da parte
di una forza politica di
maggioranza, legata a livello
provinciale a FI, su una proposta
fatta dalla maggioranza stessa.
E' pertanto urgente che si tenga
un Consiglio Comunale sul tema
dell’emergenza idrica».

gli operatori balneari di Serapo
uniti nel promuovere, sia con il
supporto tecnologico sia con ini-
ziative, la città di Gaeta, le sue
bellezze naturalistiche, storiche e
culturali, ed in modo particolare
la sua spiaggiaper eccellenza: Se-
rapo» - spiega in una nota la stes-
sa associazione. A tal fine, è stato
deciso di affidarsi allo studio In-
novation Projects di Gianpiero Di
Cecca « Una realtà professionale
oramai consolidata sul territorio
per innovazione, idee e tecnolo-
gie applicate, che si avvale di ri-
sorse giovani e competenti della
nostra città » . Ciò proprio nella
consapevolezza che oggi anche

per quanto riguarda la promozio-
ne turistica non si può prescinde-
re dalle moderne tecnologie con
le quali è possibile raggiungere
chiunque in tutto il mondo. Un
percorso basato anche sulla co-
municazione e iniziato qualche
hanno fa, quandogli stessi opera-
tori hanno contribuito a proprie
spese all’apertura diun ufficio in-
formazioni turistico chiamato a
“informare“, in cui veniva data
assistenza a 360° ai turisti. «L’au-
spicio – sottolinea il Presidente

del pozzo Tulliola c’erano i batteri
e microrganismi; la condotta Cel-
lole-Minturno i cui costi totali an-
cora non riusciamo a sapere, an-
che perché sarebbe interessante
sapere quanto stia spendendo Ac-
quaCampania, perché non si cre-
de alla “generosità” in materia di
gestione dell’acqua, per la costru-
zione del tratto della tubatura che
sta sul versante Regione Campa-
nia, non sappiamo quanto costerà
un metro cubo di acqua di questa
tubatura, eppure lo abbiamochie-
sto al tavolo tecnico con il prefetto,
durante le assemblee dell’Ato4 e
infine durante la riunione di Baci-
no.Cosaancora piùgrave, ilgesto-
re allega tra i documenti un ultimo
foglio con un disegno del nostro
Molo Vespucci e unminiskid. For-
mia si è già espressa in tutte le sue
sedi: No ai dissalatori, non ci sono
altrevalutazionidi sorta.Certosa-

In alto il Molo
Ve s p u c c i

Giorgio Riciniello - e di questo ne
siamo sicuri, è che nel tempo il
nome della città venga conosciu-
to sempre di più, ci sia sempre
maggiore curiosità da parte dei
turisti di conoscere questo terri-
torio, sia in un ambito nazionale
che internazionale. Naturalmen-
te siamo disponibili a confronti e
progettualità comuni, in sinergia
e collaborazione sia con l’Ammi-
nistrazione Comunale di Gaeta
che con altri Enti e Associazioni
che hanno gli stessi obiettivi ».l

Un percorso
basato anche
sulla
comunic azione
e iniziato
qualche
hanno fa

G iorgio
R iciniello:
siamo
disponibili
a confronti e
progettualit a
comuni

Gaeta l Fo r m i a
Paola Villa Claudio Marciano
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Wim Wenders racconta Pina Bausch
Giornata Internazionale della Danza Il film documentario trasmesso stasera alle ore 20.30 gratuitamente
Una iniziativa della casa di distribuzione BiM, la Fondazione Romaeuropa e il portale Mymovies

DOVE ANDARE
CLAUDIO RUGGIERO

Per chi lo avesse perso, Bim,
Romaeuropa Festival e MYmo-
vies offrono l’opportunità di go-
dere di un’autentica emozione
per gli occhi ed il cuore dello
spettatore, questa sera in strea-
ming gratuito alle ore 20.30,
collegandosi a www.mymovies.
it/film/2011/pina/live.

Ad essere trasmesso è il docu-
film ‘Pina’ di Wim Wenders, il
regista tedesco che riscosse il
successo planetario con il cult
movie ‘Il cielo sopra Berlino’ nel
1987, ma che già negli anni ’70
aveva ottenuto l’a p p r e z z a m e n-
to incondizionato dei cinefili gi-
rando la ‘Trilogia della strada’
con i film ‘Alice nelle città’, ‘Nel
corso del tempo’ e ‘Falso movi-
mento’, quest’ultimo ispirando
l’omonima Compagnia teatrale
di Mario Martone del 1979.

‘Pina’, un titolo laconico per
un tributo del 2011 alla coreo-
grafa danzatrice Pina Bausch,
entrata di diritto nell’i m m a g i-
nario collettivo per aver rivolu-
zionato il mondo della danza
contemporanea con la profon-
dità espressiva delle sue crea-
zioni per la Compagnia del Tea-
tro Danza fondato nel 1973 a
Wuppertal, nel cuore del di-
stretto industriale della Ruhr,
in Germania.

In un primo momento, Wen-
ders avrebbe dovuto avvalersi
della collaborazione della stes-
sa Bausch per il film, ma due
giorni prima delle riprese la co-
reografa si ammalò e morì poco
dopo.

Furono gli stessi danzatori
della Compagnia ad incoraggia-
re il regista nel proseguire il
progetto che si concretizzò nei
due anni successivi. È il primo
film europeo in 3d che esplora i
meravigliosi gesti e movimenti
del corpo dei ‘danzattori’ i m-
mortalati in 35 anni di capola-

vori dal forte impatto visivo, ad
incominciare da quel ‘Café Mül-
ler’ del 1978 che tanto aveva im-
pressionato lo stesso Wim Wen-
ders. ‘Pina’ mostra scene d’a r-
chivio nel corso degli anni, in-
tervista i protagonisti interna-

zionali della Compagnia dentro
e fuori il palcoscenico, nella se-
de storica di Wuppertal, ed è
una delle testimonianze artisti-
che meglio riuscite nella prolifi-
ca produzione del regista tede-
sco.

A destra
il regista
Wim Wenders
nelle altre foto
scene da “Pina”,
film tributo
a Pina Bausch,
entrata di diritto
nell’immaginar io
collettivo per avere
r ivoluzionato
il mondo
della danza

La sala
vir tuale
attravers o
la piattaforma
M y m ov i e s
L’omaggio
più bello

“Il film ci consegna una se-
quenza di movimenti, immagi-
ni, atmosfere, una memoria che
continua a vivere nei corpi di
chi questa esperienza ha contri-
buito, col proprio dono, a crear-
la”, è l’incisivo commento di
Gaia Clotilde Chernetich, esper-
ta di danza e teatro, che gli spet-
tatori potranno vedere insieme
a Monique Veaute, Presidente
della Fondazione Romaeuropa,
Aida Vainieri, danzatrice del
Tanztheater Wuppertal, Fran-
cesca Pennini, danzatrice co-
reografa della Compagnia Col-
lettivOCineticO, e Marzia Gan-
dolfi, critica cinematografica,
nell’incontro moderato da Mat-
teo Antonaci che precede la vi-
sione della pellicola di Wen-
ders. Un vero e proprio evento
per gli appassionati di danza e
non, in un momento in cui l’arte
tersicorea vive le difficili conse-
guenze legate all’emergenza Co-
vid-19. l
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